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Le grandi opere non hanno colore politico e vanno 
realizzate nel massimo rispetto del territorio e dei suoi 
«monumenti» naturali. L’imperativo è di utilizzare al 
meglio il denaro dei cittadini evitando sprechi e 
sovrapposizioni e avendo cura di attivare 
l’imprescindibile sinergia imprenditoriale ed 
economico-politica che deve mirare all’ottenimento di 
risultati ottimali per l’intera comunità. Mi riferisco al 
previsto adeguamento dell’aeroporto di Bolzano già 
inserito nel piano strategico di sviluppo approvato 
dalla giunta provinciale.
Il tema è delicato, anche perché coinvolge sensibilità e 
interessi assai diversi che alla fine dovranno 
comunque trovare, necessariamente, una concreta 
forma di accordo. Si dovranno tenere ben presenti i 
problemi d’impatto ambientale, i costi, le peculiarità 
agricolo-industriali e la vocazione turistico-
commerciale del territorio sotteso. Il comitato per 
l’ampliamento dell’aeroporto Bolzano Dolomiti (ABD) 
è già attivo da qualche tempo e anche i vertici politici 
della Provincia sembrano voler sostenere il rilancio di 
detta struttura. 
Nel prossimo mese di giugno è poi previsto un 
referendum popolare in merito che avrà, però, solo 
carattere consultivo, quindi non vincolante. Da 
addetto ai lavori mi permetto di proporre una 
riflessione. In Trentino Alto Adige esistono due realtà 
aeroportuali: l’aeroporto di Bolzano in zona San 
Giacomo e quello di Trento a Mattarello. Il mio 
suggerimento è che le due Province potrebbero valutare 
la possibilità di costruire nella Bassa atesina, fra Ora e 
Salorno, un nuovo aeroporto usufruibile da entrambe 
le comunità. Si potrebbero così «liberare» le due 
attuali aree aeroportuali «pregiate» a ridosso delle 
città capoluogo, prevedendo per esse un utilizzo più 
razionale. 
Fra Salorno e Ora, sarebbe così possibile costruire una 
pista di decollo e di atterraggio idonea anche 
all’utilizzo di aerei passeggeri e cargo di medie 
dimensioni, le cui direttrici di partenza e di arrivo non 

sarebbero particolarmente penalizzate dagli ostacoli 
circostanti (montagne) e dagli insediamenti abitativi 
delle città di Bolzano e Trento. La dislocazione attuale 
dell’aeroporto bolzanino, ad esempio, ha un piano di 
rischio aeroportuale che limita notevolmente le rotte di 
partenza e di arrivo e gli insediamenti abitativi e 
produttivi a Bolzano sud. Un solo aeroporto, 
opportunamente dimensionato, consentirebbe di 
collegare l’intera regione con tutto il mondo e 
contribuire notevolmente alla diffusione e allo 
sviluppo delle eccellenze produttive dei rispettivi 
territori. 
Vogliamo formare un tavolo di esperti per analizzare e 
discutere gli aspetti strategici di medio e lungo termine 
correlati a una problematica così delicata e complessa? 
Se ogni campanile pretende il suo aeroporto, non 
andremo da nessuna parte. So di avere gettato un 
sasso in un alveare, ma impiegare in modo proficuo e 
ottimale i denari dei cittadini è appunto un imperativo 
che non ha colore politico. 

Aldo Rossi, già comandante Alitalia

Caro Rossi, 
le confesso che la sua proposta mi pare assolutamen-

te sensata. Ma temo che abbia anche un insuperabile di-
fetto: arriva fuori tempo massimo. Avrebbe dovuto, in 
sostanza, venir presa sul serio e perseguita parecchi an-
ni fa. Probabilmente allora non c’erano le condizioni
politiche — i rapporti tra Bolzano e Trento, tanto per ca-
pirci — per affrontarla in tale prospettiva. 

Teoricamente ora i tempi sembrerebbero quindi più
adatti per muoversi in quella direzione (e se devo dirla
tutta non solo per quanto concerne l’aeroporto). Oggi la
sua idea potrebbe però apparire come un modo per sca-
ricare altrove i problemi. In più, non sarebbe da scartare
una comprensibile sollevazione da parte degli agricol-
tori della zona interessata a ospitare l’aeroporto regio-
nale. Sarebbe un modo per ricominciare tutto daccapo
rinviando così una soluzione.
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Genocidi, tema attuale
Tutto si è svolto come sem-

pre: ritualità e frasi di circo-
stanza che tutti gli anni si ripe-
tono .Nessuno si è scandalizza-
to che è stata cancellata la me-
moria delle vittime italiane di
Auschwitz con la chiusura del
block 21 che ricordava la morte
dei deportati italiani, ebrei,
rom e antifascisti . I paesi eredi
dei cosiddetti alleati fino ad
oggi si sono dimenticati di
chiedere scusa della complicità
degli Stati Uniti e della Gran
Bretagna. La Royal Air Force
britannica ha aperto i suoi ar-
chivi fotografici risalenti alla 
seconda guerra mondiale ren-
dendo di pubblico dominio,
tra le altre, foto aeree di Au-
schwitz, Birkenau e altri lager 
nazisti che mostrano i prigio-
nieri in fila per l’appello fuori
dalle baracche e addirittura il 
fumo che esce dai camini dei
forni crematori. Oggi l’Europa
è prostrata ai piedi di Erdogan
che non vuol riconoscere il ge-
nocidio degli armeni e che sta
compiendo un altro orribile
genocidio contro i kurdi. Ci vo-
gliono abituare ai genocidi, è il
nuovo corso della storia.

Anna Maria Parolari.
Francesco Piscioli

Ass. Verso la Mesopotamia

Il caso di Toni Visentini

UN AEROPORTO REGIONALE
PER SVILUPPARE I DUE TERRITORI

DIRETTORE RESPONSABILE:
Enrico Franco
CAPOREDATTORE CENTRALE:
Luca Malossini
CAPOREDATTORE:
Roberto Magurano
RCS Edizioni Locali s.r.l.
PRESIDENTE:
Alessandro Bompieri
AMMINISTRATORE DELEGATO:
Massimo Monzio Compagnoni
Sede legale: Via Angelo Rizzoli, 8 - 20132 Milano
Reg. Trib. di Bolzano n. 20/2003 del 7/11/2003
Responsabile del trattamento dei dati
(D.Lgs. 196/2003): Enrico Franco
© Copyright RCS Edizioni Locali s.r.l.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di 
questo quotidiano può essere riprodotta con 
mezzi grafici, meccanici, elettronici o digitali. 
Ogni violazione sarà perseguita a norma di legge.
Stampa: RCS Produzioni Padova S.p.A. 
C.so Stati Uniti 23 - 35100 PADOVA
Tel. 049.8700073.
Distribuzione: m-dis Distribuzione Media Spa
Via Cazzaniga, 1 - 20132 Milano - Tel. 02.25821.
Pubblicità: Media Alpi Pubblicità S.r.l.
Via Dante, 5 - Bolzano - Tel. 0471.323935 
Fax 0471.302098.
Poste Italiane S.p.A. - Sped. in A.P. - D.L. 353/2003 
conv. L.46/2004, Art.1, c.1, DCB Bolzano
Proprietà del Marchio: Corriere dell’Alto Adige
RCS MediaGroup S.p.A. Divisione Quotidiani
Distribuito con il Corriere della Sera
Prezzo 0,50 €

&RGLFH�FOLHQWH����������


